I DOCENTI DEL CIRCOLO DIDATTICO DI EDOLO,

CHE IN GRAN NUMERO HANNO RESTITUITO LE AGENDE INVIATE DAL MINISTERO,

RIUNITI IN ASSEMBLEA IN DATA 03.12.2003,

HANNO LETTO E CONDIVISO LA SEGUENTE LETTERA SCRITTA 

DA UN’ INSEGNANTE.

Gentile Ministro Letizia Brichetto in Moratti, 

oggi ho trovato sul tavolo della sala insegnanti una montagna delle agende che Lei ha inviato al personale per l’anno scolastico 2003/4. Immagino che visioni simili le abbiano avute i miei colleghi in altre scuole.

La prima reazione è stata quella di pensare che la spedizione era a dir poco tardiva; forse le è sfuggito che già da due mesi entro in classe e che dal 1° settembre partecipo a riunioni collegiali.

Poi l’ho sfogliata e mi sono resa conto che il suo scopo era informarci sui contenuti della riforma. Ho tutt’altra idea di ciò che debba essere la comunicazione tra Ministero e categoria. Purtroppo i contenuti della riforma li conosciamo: collegi docenti, associazioni professionali, assemblee si sono espresse nel merito e tutti gli appelli sono rimasti inascoltati. Come può pensare a una riforma che, nel suo percorso di definizione e approvazione, evita il confronto e la discussione senza trovare il sostegno di chi deve tradurre nella pratica il cambiamento? Come può investire solo in propaganda?

Guardandoci in faccia ci siamo chiesti che investimento economico fosse stato necessario per tale operazione (si ricorda che, nonostante i tagli, siamo circa un milione, per lei sempre troppi?). Ci siamo indignati per questo uso dei fondi dell’istruzione pubblica perché ogni giorno ci rendiamo conto che i fondi delle scuole vengono tagliati anno dopo anno, che gli edifici scolastici rimangono a rischio nonostante le promesse di adeguamento, che non troviamo le risorse per i progetti che elaboriamo con studenti e genitori. La libertà per noi significa anche non pietire sponsor, pubblici o privati, che ci permettano di costruire la nostra offerta formativa.

Infine quando il collega supplente ha chiesto se anche a lui, in attesa dello stipendio, spettasse l’agenda, contandole abbiamo verificato che non erano sufficienti per tutti; lei ha escluso i precari o forse i collaboratori scolastici?

In questo momento di incertezza per la scuola italiana, in cui è difficile tradurre l’impegno e un’idea condivisa di scuola in un’azione concreta e continua, il suo regalo ha fatto sentire anche me precaria.

Porterò la mia voce, la mia amarezza, la mia indignazione e il mio impegno a Roma il 29 novembre,un appuntamento che ricordo senza segnarlo sull’agenda.

Edolo:  li 03.12.2003

Assemblea dei Docenti

Circolo Didattico di Edolo

Presenti:      51

Favorevoli:  47

Astenuti:        0

Contrari:        4

NON DITE CHE SIAMO POCHI





Non dite che siamo pochi.


Che l’impegno è troppo grande per noi.


Dite forse che due o tre ciuffi di nubi


sono pochi in un angolo del cielo d’estate?


In un momento si estendono ovunque…


Guizzano i lampi, scoppiano i tuoni.


E piove su tutto.


Non dite che siamo pochi,


dite solamente che siamo.


                                                                 Lu Kwang








